
1.2 Dimensioni della scuola. 

1.2.1. Premesso che la scuola deve disporre di un minimo di servizi e di attrezzature affinché il processo 

educativo sia efficiente, la dimensione ottimale di un edificio scolastico è in funzione: 

i) di quanto detto nel punto 1.0.; 

ii) della necessità di assicurare che i raggruppamenti di alunni in relazione all'età, al grado e al tipo 

di scuola frequentata risultino socialmente educativi; 

iii) dei programmi che, per ogni tipo di scuola, determinano la quantità e la qualità dei servizi e 

delle attrezzature, necessarie; 

iv) del grado di utilizzazione dei servizi e delle attrezzature, che deve tendere ad essere massimo, 

compatibilmente con le esigenze di una razionale organizzazione dei movimenti degli alunni; 

v) della possibilità di disporre di locali utilizzabili anche per le funzioni degli organi previsti dai 

decreti delegati, per l'educazione permanente, per la sperimentazione didattica; 

vi) all'opportunità, nella programmazione degli interventi, di porre particolare attenzione nella 

scelta delle dimensioni dei vari tipi di scuole, preferendo quelle che, a parità di altre condizioni, 

presentino il più basso rapporto superficie/alunno. 

Ciò, oltre a favorire la concentrazione, auspicabile anche in base a criteri didattici e gestionali, tenderebbe 

all'eliminazione di fatto di alcune dimensioni intermedie che non trovano molte giustificazioni di tipo 

curricolare, organizzativo ed economico. 

1.2.2. In applicazione alle considerazioni di cui al punto precedente, le dimensioni minima e massima 

dell'edificio scolastico per ogni tipo di scuola sono così indicate: 

i) Scuola materna. 

Tenuto conto dell'antieconomicità e dell'inopportunità degli edifici di una o due sezioni, si deve 

evitare, per quanto possibile, di realizzare edifici di dimensioni inferiori alle tre sezioni, 

assicurando contemporaneamente, ove necessario, i trasporti di cui al punto 1.1.3.. Dal punto 

di vista didattico e logistico è opportuno prevedere, laddove possibile, edifici contigui per 

scuole materne ed elementari. 

La dimensione massima è fissata in nove sezioni. 

ii) Scuola elementare. 

Con criteri analoghi a quelli indicati per la scuola materna la dimensione minima è fissata in 5 

classi e quella massima in 25 classi. 

iii) Scuola media. 

La dimensione minima è fissata in 6 classi e quella massima in 24 classi. 

iv) Scuole secondarie superiori. 

Tenuto conto: 

- del limitato periodo di applicazione delle presenti norme; - dell'imminente entrata in vigore 

della riforma della scuola secondaria; 

- della opportunità di concentrare istituti superiori di vario tipo in centri polivalenti, la cui 

dimensione massima globale va relazionata alle condizioni del traffico ed alle reti di 

trasporti pubblici inerenti alle zone servite; 

la dimensione minima è di 10 classi (250 alunni) e quella massima di 60 classi (1500 alunni). 


